
MURO - alle 12,20 io mi preparavo per sfollare… mi raggiunge a casa (i miei erano 

sfollati, ero solo) Bacio, soprannominato “il ciclista” perché avevamo un riferimento 

che si trovava in via Somaglia dove era lui… e mi avverte, mi dice “guarda che c'è un 

elenco” e mi dice i nomi di 25 che son stati, come si può dire…. segnati, perché da 

lunedì scatti l'arresto di queste persone  

 

MAGNANI - ---incomprensibile--- 

 

MURO - gh’era anca te… lalù e il Nico… e Emilio… noi 4  

 

MAGNANI - mi ricordo voi che sa ciamava Rancati ma… 

 

MURO - eh eh… beh allora c'era Filippo Lalatta dentro, c'era Giulio Fox… 25 eravamo 

insomma… di quelli che operavamo prima qui a Piacenza in un modo o in un altro. 

Allora io dico “va bene… io avverto Emilio Pancini”, che era uno dei nostri che abitava 

in via Giordani, poi dico… non so chi avverto di altri, ne avverto 2 o 3 io… e questi ci 

penso io. Allora cosa ho fatto... son ritornato in casa, mi son cambiato d'abito, mi sono 

un po' cos… e sono andato a S. Bonico dov’erano sfollati i miei. Dopo aver mangiato 

parto… e dico “qui bisogna andare verso l'Alsanese”… allora mi sono appoggiato 

all'oste che era lì vicino a Cà Blatta…  

 

CARRA’ - Cà Buschi? 

 

MURO - a Cà Buschi! al quale chiedo una birra ---incomprensibile--- non mi 

riconosce… poi mi faccio riconoscere, gli dico “guarda succede così e così”… allora 

lui dice “non andare verso Travo perché ci sono i Cacciatori delle Alpi!” quelli vestiti 

di maron... che avevano preso poi Otto Barattieri. Allora io attraverso il Trebbia, 

attraverso il Trebbia vado a Rivalta e da Rivalta proseguo… lì a Rivalta c’era già una 

formazione partigiana, e proseguo… vado all'Alsanese… come arrivo all'Alsanese… 

son stato il primo, avevo un foglio del CLN, m'hanno fermato lì a Monduzzo… no no 

c'erano i cos … gli dico “grazie devo andare all’Alsanese”. Io non conoscevo né Fausto 

né niente… arrivo all'Alsanese, gli dico come stavano le cose… ho detto “guarda siamo 

stati denunciati”… “va bene” dice… e quella notte io ho dormito lì. Al mattino 

parlando con Fausto dico “va beh, dovremmo mettere sù un distaccamento, un 

posto...”. E allora guardando la disposizione della divisione, che era Giustizia e Libertà, 

ho visto che c'era Monteventano che era fuori… subito fuori, al limite… vedendo che 

il posto così sulla carta sembrava buono ho it “prendo la bicicletta”… e non so chi è 

venuto con me, se l'era Gipu o chi… 

 

GIPPO - io sono andato il giorno prima 

 

MURO - no peta… siamo andati giù in biciletta 

 

MAGNANI - subit subit 



 

MURO - o Stelio… non lo so… comunque siamo andati là, ho visto il posto, ho visto 

che si presentava… insomma era difendibile, era un poggio, era per vie interne, arrivavi 

alla Sanese, avevamo S. Giorgio dietro. E ho detto “questo è il posto! Va bene!”… 

sono tornato da Fausto e g’ho it “il posto sarebbe questo”… lu m'ha it “va bene!” dice 

“ho poco da darti”. So che ci aveva dato non so se 7 o 8 moschetti… un po' di armi, 

qualche cosa… 

 

 


